


Allegato 1 - Comunicazione preventiva della richiesta di rimborso del Contributo ambientale Conai sugli sfridi da autoproduzione di imballaggi – Circolare Conai del 21/10/2021

Spett.le: CONAI - Consorzio Nazionale Imballaggi
Via PEC: contributo.conai@legalmail.it
Via posta (raccomandata A.R.): Via P. Litta, 5 
20122 - Milano


La sottoscritta (Ragione Sociale): 

Indirizzo: 


Codice fiscale:						Partita IVA: 


PEC: 	                                                                                Codice socio: 

Referente per la compilazione: 			



Telefono:			                      email:


DICHIARA

· di essere Consorziata Conai e di svolgere attività di autoproduzione di imballaggi;

· che per gli sfridi generati nel 2022 nell’ambito dell’autoproduzione di imballaggi di cui alla seguente tabella, presenterà apposita richiesta di rimborso del Contributo ambientale, secondo modalità e termini previsti dalla Circolare Conai del 21/10/2021:

	Materiale
	Tipologia di imballaggio autoprodotto
	Stima di imballaggi autoprodotti nel 2022 (t)
	Stima di sfridi generati nel 2022 dall’autoproduzione di imballaggi (t)

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	
	
	

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	
	
	




Si allega la relazione peritale (obbligatoria).

Il dichiarante, con la sottoscrizione della presente, si dichiara a tutti gli effetti responsabile della veridicità dei dati forniti e si impegna a comunicare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire, per quanto di sua possibile conoscenza.




Luogo e Data . . . . . . . . . . . . . . .                In fede (il legale rappresentante) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA COMUNICAZIONE PREVENTIVA (Circolare Conai del 21/10/2021)


PREMESSA
La nuova procedura è riservata esclusivamente agli sfridi derivanti dal processo di autoproduzione/trasformazione dell’imballaggio, gestiti come rifiuti per essere smaltiti o recuperati/riciclati oppure ceduti (dall’autoproduttore) come sottoprodotti ad aziende per diventare altri prodotti diversi dagli imballaggi.Vedi
Circolare Conai del 21/10/2021 disponibile sul sito www.conai.org, “Circolari applicative”


La stessa procedura non riguarda conseguentemente gli scarti che si generano al momento del confezionamento delle merci né gli sfridi da autoproduzione che ridiventano imballaggi presso la stessa azienda o altre.Attenzione: 
· La richiesta di rimborso per l’anno 2022 deve essere inviata al Conai entro il 28 febbraio 2023, mediante la compilazione di apposita modulistica che sarà resa disponibile in tempo utile.

· Le materie prime e i semilavorati impiegati per l’autoproduzione di imballaggi devono essere già stati assoggettati al Contributo ambientale Conai.




Il Consorziato che intende chiedere il rimborso del Contributo ambientale Conai sugli sfridi generati nel 2022 dall’autoproduzione di imballaggi, dovrà inviare al Conai la comunicazione preventiva.




MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
La comunicazione preventiva, con il timbro dell’azienda e la firma del legale rappresentante, deve essere inviata al Conai entro il 30/9 dell’anno precedente a quello per il quale il Consorziato intende chiedere il rimborso. Solo per il primo anno di decorrenza della procedura (2022), tale termine è stato prorogato al 31/12/2021.

Compilare tutti i campi relativi alle informazioni anagrafiche e ai riferimenti del referente della compilazione.

Nella tabella, per ciascuna tipologia di imballaggio autoprodotto, compilare una riga separata con evidenza del materiale (acciaio, alluminio, carta, legno, plastica, plastica biodegradabile e compostabile e vetro) e delle quantità (in tonnellate) degli imballaggi autoprodotti e dei relativi sfridi, stimate per l’anno 2022.

Alla comunicazione preventiva deve essere necessariamente allegata una relazione peritale (che non dovrà essere allegata per gli anni successivi, salvo che non intervengano successive sostanziali variazioni delle informazioni di seguito riportate).
Nel caso di specie, per relazione peritale si intende un documento tecnico (non una perizia giurata) trasmesso al Conai dal Consorziato su carta intestata sottoscritta dal legale rappresentante (o da soggetto da questi delegato), riportante almeno le seguenti informazioni per l’anno di riferimento:
· i criteri adottati per la stima (in tonnellate) degli sfridi;
· descrizione dell’intero processo di autoproduzione di imballaggi (distintamente per tipologia) da cui si generano gli sfridi;
· la gestione/destinazione degli sfridi “a fine vita”.


